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L' ambasciatore Eisenberg in campo per difendere lo storico rapporto con l' Italia

Il sito dell' Ambasciata USA rimarca le ultime interviste all' Ambasciatore

Eisemberg, le sue dichiarazioni , che vertono fondamentalmente su due punti

principali: la grande amicizia tra i due Paesi , e i timori dell' avanzata

dirompente della Cina verso l' Europa che è giudicata un processo teso

unicamente ad avvantaggiare il Paese asiatico; un processo che è iniziato da

molto tempo ed ha avuto già i suoi effetti con quelle frange oltransiste dei

Paesi con i quali la Cina aveva un rapporto esclusivo come il Pakistan. Tra le

ultime dichiarazioni quella pubblicata anche dal Sole 24 ore rimarca un legame

tra Italia e Usa che è sostanziale, visto l' innumerevole mole di italo americani

che ha fatto la storia dell' America: " La storia condivisa, i valori ed il rispetto

reciproco costituiscono la base delle relazioni fra gli Stati Uniti e l' Italia. I

nostri due grandi paesi lavorano insieme ogni giorno per favorire pace e

stabilità, promuovere gli ideali democratici e combattere il terrorismo e le

minacce ai nostri valori e interessi. Le nostre nazioni sono accomunate anche

da solidi legami economici. Aziende americane e italiane creano innovazione

e posti di lavoro, stimolando la crescita economica di entrambi i paesi

attraverso scambi commerciali e investimenti. L' interscambio di beni e servizi fra l' Italia e gli Usa ha raggiunto nel

2018 i 100 miliardi di dollari e si inserisce nella più estesa relazione commerciale al mondo, quella fra gli Stati Uniti e l'

Unione europea, che nel 2018 ha raggiunto i 1.300 miliardi di dollari. È una storia di successo, anche se siamo

impegnati a risolvere alcune differenze, e lo facciamo da amici ed alleati. Per comprendere la vitalità delle relazioni

economiche fra gli Stati Uniti e l' Italia, è essenziale considerare anche il flusso degli investimenti. Il presidente Trump,

in occasione della visita ufficiale del presidente Mattarella negli Stati Uniti, ha evidenziato che migliaia di aziende

americane ed italiane hanno investito più di 70 miliardi di dollari nelle reciproche economie. Tale volume di

investimenti genera posti di lavoro qualificati e ben remunerati, che danno sicurezza economica alle famiglie,

assicurano un' istruzione ai figli, portano prosperità e rendono solida la nostra relazione bilaterale.L' investimento

diretto italiano negli Usa raggiunge i 31,3 miliardi di dollari, e le aziende italiane che operano negli Stati Uniti danno

lavoro a più di 78.000 americani in settori che vanno dal tessile ai prodotti di consumo, fino al software.

Parallelamente le aziende americane investono più di 38,5 miliardi di dollari nell' economia italiana, dando lavoro a più

di 220mila persone qui in Italia. Cifre eccellenti che, come ha sottolineato il presidente Trump, possono ancora

crescere. Investire negli Stati Uniti consente alle aziende italiane di accedere al più ampio bacino di consumatori.

Producendo negli Stati Uniti, tali aziende possono inoltre accedere ai mercati dell' emisfero occidentale, in virtù di un'

ampia rete di accordi di libero scambio. La sfida per tutti gli operatori è trovare il posto giusto e i partner migliori. Gli

Stati Uniti sono ben noti per la facilità con cui si possono fare affari e SelectUsa, il nostro prestigioso programma di

supporto all' investimento, può costituire la scelta vincente. SelectUsa fornisce tutte le informazioni, gli strumenti ed i

contatti di cui gli investitori italiani hanno bisogno per trovare le persone giuste nel posto giusto, ed avere successo

commerciale negli Stati Uniti. Nel prossimo mese di marzo si svolgerà un SelectUsaroadshow a Milano, Padova,

Bologna e Napoli, che porterà più di 25 rappresentanti di Stati americani interessati a discutere opportunità di

investimento direttamente con le aziende italiane. Pochi mesi dopo, si terrà a Washington il SelectUsa investment

summit, l' appuntamento annuale che mette a contatto operatori economici da tutto il mondo con rappresentanti di tutti

i 50 Stati americani per promuovere gli investimenti negli Stati Uniti. Nel giugno scorso ho avuto il privilegio di
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donne d' affari italiani che hanno avuto l' opportunità di incontrare personalmente circa 800 funzionari dello sviluppo

economico, provenienti da tutti gli Stati Uniti. Nel corso degli ultimi sei SelectUsainvestment summit, le aziende

italiane hanno identificato opportunità di investimento del valore di oltre 711 milioni di dollari. Per questo mi auguro

che molte aziende italiane parteciperanno insieme a me al prossimo summit, in programma dal 1° al 3 giugno 2020. In

questi giorni mi trovo a Milano in occasione della 14esima Transatlanticaward gala dinner della American Chamber of

commerceitaliana. Come ogni anno, verranno premiate aziende italiane negli Usa e aziende americane in Italia che

hanno dato ulteriore impulso ai già forti legami fra i nostri due grandi paesi. La promozione degli investimenti italiani

negli Stati Uniti è consentita da una valida rete di partner. Insieme alla American Chamber lavorano con successo

Confindustria e l' Ice, che ricoprono un ruolo chiave nello sviluppo delle nostre relazioni commerciali. Gli investimenti

internazionali rappresentano per le aziende un' opportunità eccezionale per raggiungere nuove catene di

approvvigionamento, per trovare nuovi clienti e accelerare la crescita. Le aziende che si uniscono alla comunità d'

affari americana diventano parte integrante della relazione bilaterale fra Italia e Stati Uniti, che cresce e continuerà a

crescere, e lo stesso vale per le aziende americane che operano qui in Italia. Sono molto contento di portare il mio

apprezzamento domani sera alla Transatlantic award gala dinner a quelle aziende che hanno già con successo

beneficiato di tali opportunità di investimento, e spero davvero di poter festeggiare nuovi successi per le aziende

italiane e americane che sapranno accrescere il loro volume d' affari nei mercati dei nostri due paesi ". La Cina resta

la spina nel fianco una negatività che difficilmente riesce ad inserirsi nella discussione economica interna e che tende

a minare anche i contratti di alcune industria italiane per inserirsi nella via della Seta. Potrebbe essere un motivo di

contrasto futuro con gli Stati Uniti? Restano le dichiarazioni di Eisemberg che nella prima decade di Dicembre ha

sottolineato bene il problema: "Con l' adesione alla Belt and Road Initiative (Bri, o Via della Seta ndr), l' Italia ha

inserito il porto di Trieste nella Via della Seta cinese. In questo contesto è importante sottolineare che la diplomazia

cinese nel campo delle infrastrutture, compresa quella della Bri, sembra rispondere alle legittime richieste di

infrastrutture di altri paesi, ma mira principalmente ad esportare gli squilibri economici cinesi - sovrapproduzione

industriale, eccesso di manodopera, grandi riserve di valuta estera - e a trasformare le sue incursioni economiche e

finanziarie in influenza politica ed accesso strategico e militare. Gli Stati Uniti ritengono che la Bri sia un' iniziativa

"fatta dalla Cina, per la Cina" che mira a favorire ed espandere l' approccio anti-concorrenziale al commercio globale

e agli investimenti proposto dallo stato cinese. La Cina darebbe un migliore contributo allo sviluppo economico

globale se affrontasse le disuguaglianze e gli squilibri presenti nel proprio mercato interno".
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LO STUDIO

Le grandi navi stanno erodendo la laguna Moraglia: «Incompatibili con Venezia»

La ricerca pubblicata su Nature: esaminati 600 passaggi nel canale dei Petroli. «Morfologia sempre più simile a una
baia»

Vera Mantengoli Altro che laguna. La morfologia di Venezia sta cambiando

così tanto da essere sempre più simile a una baia. Il continuo passaggio di

navi mercantili e turistiche, in aggiunta a un' attività antropica quotidiana, sta

erodendo barene e fondali. La scia della nave genera delle onde che

risospendono il sedimento che viene poi portato via dalla corrente in mare.

Qualche giorno fa è stato pubblicato sulla prestigiosa rivista scientifica

Nature uno studio sull' impatto delle navi mercantili e da crociere sui fondali

lagunari (The effects of ship wakes in the Venice Lagoon and implications for

the sustainability of shipping in coastal waters). Un impatto ribadito anche dal

Patriarca Moraglia, intervenuto ieri nella trasmissione televisiva «Stanze

Vaticane» con parole emblematiche: «Il transito delle grandi navi non è

declinabile con una situazione veneziana di grande fragilità che riguarda la

laguna e il centro storico della città»EROSIONELo studio documenta come

in 54 anni le cassa di colmate si siano ritirate dai 70 ai 220 metri con una

media di erosione dai due ai sette metri all' anno. La ricerca si basa su una

tesi di dottorato a Ca' Foscari del veneziano Gianmarco Scarpa che ha

lavorato con un team di scienziati e ricercatori (Giorgia Manfè, Giuliano Lorenzetti, Kevin Parnell, Tarmo Soomere,

John Rapaglia) coordinati dalla docente Emanuela Molinaroli e dal dottore Luca Zaggia, ricercatore del CNR Ismar.

«Abbiamo analizzato con strumenti scientifici l' impatto di 600 navi, per la maggior parte mercantili, sul canale

Malamocco Marghera (Canale dei Petroli), in particolare sulla curva di San Leonardo, nella cassa di colmata DE e B,

dimostrando il forte impatto», spiega Scarpa a proposito della ricerca svolta nel Dipartimento di Scienze Ambientali

dell' ateneo veneziano, «Ci siamo domandati come potevamo ridurlo. In sintesi conoscendo la tipologia della chiglia,

la batimetria del canale, l' alta o bassa marea, potremmo dire qual è la velocità giusta per ogni imbarcazione per non

impattare sulla laguna». Oggi infatti c' è un limite di velocità soltanto quando si entra nel porto, non sul canale dei

Petroli. Gli studiosi non si sono espressi sull' opportunità o meno di scavare i canali, ma hanno dimostrato per la

prima volta come ogni nave crei al suo passaggio un' onda che, in un ambiente come la laguna, con fondali bassi e

ristretto, ha un impatto devastante. Lo studio documenta che le navi possono produrre onde alte fino a un metro e

mezzo che si propagano sui bassi fondali come piccoli tsunami. Nel caso di una nave crociera, quasi fino a due metri.

TRAFFICOLo studio spiega come il commercio sia sempre stato il punto di forza di Venezia, fin dai tempi della

Serenissima. Soltanto nell' ultimo secolo, con la creazione della Stazione Marittima e Porto Marghera all' inizio del

Novecento e il Canale dei Petroli nel 1960, la morfologia della laguna ha iniziato a risentirne in maniera più che

significativa. La ricerca è stata fatta su 600 campioni, ma bisogna pensare che il passaggio è stato per esempio nel

2016 di 3000 navi mercantili e 500 turistiche, le seconde quindi con il passaggio direttamente nel Bacino di San Marco

e Canale della Giudecca. Il traffico è sempre più in aumento, ma senza una vera regolamentazione di velocità. In più

anche il gigantismo navale è in espansione. Per questo gli studiosi pongono la domanda sul fatto che Venezia deve

decidere che cosa vuole essere, se una laguna o una baia. L' impatto più forte è dato dalle navi dai 150 ai 200 metri

di lunghezza, i l  46% delle osservate, perché vanno più veloci (i l  63% di queste dagli 8 ai 10 nodi).

La Nuova di Venezia e Mestre
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che nell' area attorno al Canale dei Petroli si sono accumulate alte concentrazioni di contaminanti che potrebbero

essere immessi nell' ambiente a causa dell' erosione continua e dello spostamento continuo dei sedimenti stessi.Gli

inquinanti di Marghera possono essere rimessi in circolo a causa del continuo passaggio che potrebbe provocare

effetti dannosi in tutto l' ecosistema. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Ora Atlantia teme i mercati e prepara la battaglia legale

Alessandro Barbera / ROMA Che valore ha un' azienda la cui concessione

ventennale è virtualmente ridotta a carta straccia? La famiglia Benetton e gli

azionisti di Atlantia hanno preso malissimo l' articolo 33 del decreto

Milleproroghe discusso per ore nel Consiglio dei ministri di sabato. Il consiglio

di amministrazione di Autostrade per l' Italia convocato d' urgenza nella

domenica della vigilia di Natale prelude a una battaglia legale che potrebbe

durare anni e provocare imprevedibili effetti collaterali. Si dirà: cosa c' è di

così grave in una norma che si limita ad ipotizzare l' affidamento delle

concessioni (tutte le concessioni autostradali, non solo quella di Autostrade)

all' Anas in caso di grave inadempimento? Ai piani alti della società spiegano

che la faccenda è grave eccome. Vediamo perché: la norma, negando l'

applicazione del contratto di concessione nella parte in cui prevede il

risarcimento - stimato da Mediobanca in 23 miliardi di euro - di fatto

azzererebbe il valore della concessione stessa. E poiché Aspi - come

qualunque grande azienda - si finanzia sul mercato obbligazionario, teme un

tracollo sui mercati sin da stamattina. Non è ancora chiaro se dopo la dura

presa di posizione dell' azienda - spalleggiata da tutti i concorrenti - la maggioranza e il governo faranno marcia

indietro. Ieri nei Palazzi è circolata una bozza ritoccata della norma, ma ininfluente nella sostanza: in caso di revoca al

concessionario spetterebbe «il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori al netto degli ammortamenti». I

renziani restano contrarissimi mentre il leader Pd Nicola Zingaretti ne rivendica la forza precettiva: «Non credo si tratti

del primo passo verso la revoca. Se lo Stato trova formule per essere più autorevole nelle trattative con i

concessionari, è positivo». Nel governo c' è la convinzione che in questo modo i concessionari si mostreranno più ligi

al rispetto degli impegni, sugli investimenti e - perché no - per dare un futuro ad Alitalia. Ciò che il governo non ha

forse calcolato fino in fondo sono dettagli formali non trascurabili per chi investe. Il primo: Anas è una società per

azioni, e in quanto tale in base alle norme europee partecipa alle gare come qualunque altro sogget to privato. In

nome di cosa le si attribuisce d' imperio - seppure per un periodo limitato - la gestione di una concessione? Il

secondo: senza l' espletamento di una gara come applicare la clausola sociale che imporrebbe in caso di revoca ad

assumere i settemila dipendenti di Autostrade? E il terzo: che ne è degli attivi e dei passivi di Autostrade la quale con

tutta probabilità in conseguenza della revoca fallirebbe? Che un provvedimento simile possa avere conseguenze sull'

atteggiamento dei mercati è un fatto innegabile. Ed è per questo che la maggioranza sarà costretta a discuterne di

nuovo prima dell' entrata in vigore del decreto Milleproroghe, il primo gennaio. Luigi Di Maio insiste nel chiedere «l'

avvio del percorso per la revoca della concessione» e non sembra intenzionato ad abbandonare una delle battaglie

simbolo del Movimento Cinque Stelle. «Sono sicuro che il governo darà dimostrazione di compattezza». Eppure se il

Mille proroghe è stato approvato dal consiglio dei ministri «salvo intese» è proprio perché la compattezza nella

maggioranza non c' è. - DOPO IL MORANDI Rischia di diventare rovente il fronte dell' autotrasporto, non solo per

Genova e la Liguria, se nei prossimi giorni non sarà aperta alle aziende la possibilità di presentare le domande per i

ristori che i camionisti devono chiedere per il 2020 a seguito dei danni e dei costi aggiuntivi sostenuti dalle imprese

dei Tir dopo il crollo di Ponte Morandi del 14 agosto 2018.
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L' allarme è stato lanciato dall' ex vice ministro ai Trasporti, Edoardo Rixi. «Il Milleproroghe presentato dal governo

giallorosso - ha denunciato il deputato leghista - è una presa in giro per Genova e la Liguria. Senza lo sblocco delle

risorse, già indicate nel decreto Genova, per la digitalizzazione degli scali dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale, non sono erogabili gli 80 milioni di euro per l' autotrasporto, gravemente penalizzato per il crollo

del viadotto Morandi e oggi costretto a subire ulteriori danni a seguito del crollo del viadotto sulla A6 e delle restrizioni

al traffico sulla A7 e A26». - M. D. A.
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Tecnologia e innovazione salveranno i nostri porti

Il domani non muore mai, anche se il porto di Genova deve sperare in un

Babbo Natale molto generoso per ripulirsi dalle scorie, andare oltre il grado

zero della politica e scavalcare il vuoto su cui sono stati appesi programmi,

manovre e carriere. Si è rotto il meccanismo delle infrastrutture, salta la

sostenibilità economica della logistica e l' intero sistema cade a pezzi, si

logora ogni giorno di più arroventando l' eterno conflitto tra banchine e città.

Genova è marginale. Un porto che non è servito dalla ferrovia (perché molti

imprenditori osteggiano i binari) non può dolersi troppo se chiudono le

autostrade e il traffico si trasforma in apocalittico inferno. L' Interporto di

Alessandria era un salvagente e lo resta. Ma per ora è solo uno scarabocchio

sulla carta, perché nessuno promuove concretamente un' intesa ferroviaria per

fermare i container nel retroporto. Sconcerto, indignazione, congestion

surcharge sono le parole che definiscono lo stato d' animo degli operato ri, dei

portuali e dei genovesi. Ma c' è anche chi, cifre e proiezioni alla mano, predica

speranza. Non a torto. Perché si può ancora costruire e modellare un nuovo

brand del porto di Genova per far pace con la città e vendere un prodotto

vincente. Un brand di innovazione: perché la visione di futuro pone al centro tecnologia, ambiente, formazione,

logistica avanzata, intelligenza artificiale, recupero degli spazi a mare per insediamenti di aziende impegnate nell'

assemblaggio dei prodotti e della componentistica. Cioè un esaltante ecosistema integrato, capace di far dialogare

produttori, operatori, imprese, merce, navi e treni e destinatari finali. E poi un brand di investimenti: perché le

infrastrutture restano essenziali per la qualità della vita, la celerità degli spostamenti e l' aumento dell' occupazione.

Perché servono in tempi molto rapidi il ribaltamento a mare di Fincantieri, la torre piloti, la nuova diga, i bacini di

carenaggio, i dragaggi, le opere ferroviarie. Un brand è fatto di "gioca tori", di imprenditori che remano nella stessa

direzione, di istituzioni coraggiose e vivaci, di marchi, cooperative. Esseri umani, talenti e visibilità. Investitori stranieri

in quanto il territorio è accattivante. E il porto si posiziona come una locomotiva che traina l' intera "Denominazione

Genova". Poi c' è chi è nella media e chi è indietro, l' unicità non esiste. Si può fare? Si può vendere? Certamente chi

continua a produrre un vino cattivo danneggia tutta la comunità. Sicuramente non è propedeutico al lancio del brand l'

inadeguatezza politica che, ad esempio sul tema della tassazione dei canoni voluta dalla Commissione europea,

trascinerà nel caos la stessa natura giuridica delle Autorità portuali. Attese nel nuovo anno da scadenze di mandati pre

sidenziali, siluramenti e rinnovi ai vertici. Insomma, un futuro giocato tra brand e gossip. -
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Il progetto

Carburante in mare, la sfida è hi tech da Confitarma una spinta a tutto gas

L' industria marittima mondiale, dopo Cop 25, si mobilita sul tema ambientale

e annuncia una proposta che verrà presentata all' Imo- Organizzazione

marittima internazionale per la creazione del primo fondo di Ricerca e

Sviluppo sui combustibili alternativi per eliminare le emissioni di Co2 dello

shipping internazionale. La portata dell' iniziativa sta nei numeri: le

compagnie di navigazione di tutto il mondo contribuiranno per circa 5 miliardi

di dollari in un periodo di 10 anni. «La coalizione delle associazioni di settore

che sostiene questa proposta - afferma Esben Poulsulsson, presidente Ics,

si sta dimostrando una vera leadership. L' industria marittima deve ridurre le

proprie emissioni di Co2 per far fronte all' ambiziosa sfida che l' Imo ha

fissato. L' innovazione è quindi fondamentale se vogliamo sviluppare le

tecnologie che alimentano la quarta rivoluzione della propulsione marittima »

. « Speriamo - conclude Poulsson - che i governi sostengano questa mossa

coraggiosa dell' industria » . Nel dettaglio, il fondo sarà finanziato da

compagnie di navigazione di tutto il mondo attraverso un contributo di

Ricerca e Sviluppo obbligatorio di due dollari Usa per tonnellata di acquisto

di carburante marino». Già allineato sull' iniziativa l' armamento italiano con Confitarma. « La nostra flotta è in prima

fila nel percorso che tende alla decarbonizzazione di tutte le attività industriali ed ha già fatto ingenti investimentiper

tecnologie innovative e impiego di combustibili meno dannosi per l' ambiente - spiega il presidente Mario Mattioli -

Basti citare l' alimentazione a batteria, quindi zero emissionim durante le soste della nave in porto, l' utilizzo del gas

naturale liquefatto Lng, come combustibile alternativo e l' installazione di scrubber. Non si tratta di meri progetti.

Auspichiamo che nel corso del tempo questo fondo possa avere una dotazione importante e paragonabile agli

investimenti dell' automotive nella ricerca per combustibili alternativi. Il 90% del commercio mondiale utilizza la via

marittima e quello marittimo, chiude Confitarma «è certamente il mezzo di trasporto più efficiente ed efficace, dato

che la sostenibilità ambientale va valutata in base alla quantità di merci trasportate ed alle distanze percorse. Ciò

premesso, la comunità marittima internazionale ritiene che per raggiungere gli obiettivi di cambiamento climatico dell'

accordo di Parigi, la rapida decarbonizzazione sia fon damentale ». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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Aumentate di un milione le risorse per il 2020 da utilizzare per le compagnie portuali in caso di
riduzione delle ore lavorate

Milleproroghe, ossigeno per il porto e la città

Decreto Genova, confermate le iniziative per far fronte all' emergenza dopo il crollo del Ponte Morandi La
soddisfazione del Pd: " Il governo ha mantenuto le promesse". Critica la Lega. Rixi: " Autotrasporto al collasso"

di Massimo Minella Il " Milleproroghe" va, garantendone almeno quattro

fondamentali per Genova. Il Pd plaude al provvedimento che è sinonimo di

ossigeno per la città e il suo porto, ma l' opposizione, attraverso la Lega,

contesta il documento chiedendo lo sblocco delle risorse annunciate. Quanto

era stato richiesto dalla struttura commissariale e dalla comunità portuale

dovrebbe comunque essere stato inser i to in un provvedimento

tradizionalmente oggetto di lunghe contrattazioni e mediazioni politiche.

Cuore dell' operazione, tradotto all' ombra della Lanterna, è ovviamente il

decreto Genova con le proroghe che erano state r ichieste.  I l  "

milleproroghe", infatti, licenziato con la formula " salvo intese", comprende le

quattro proroghe che erano state sollecitate per fare fronte all' emergenza

genovese e ligure dopo il crollo del ponte Morandi, nell' agosto dello scorso

anno, e aggravate dalla violente mareggiate dell' autunno. Un pacchetto

robusto senza il cui via libera si rischiava di compromettere tutte quelle

iniziative di rilancio vitali per la città. « Ma il governo ha rispettato gli impegni

presi » spiega il Pd genovese e ligure. È stata infatti confermata la proroga

fino a tutto il 2020 delle 300 assunzioni a tempo determinato di Regione, Comune e partecipate che sarebbero

scadute a fine 2019: un' operazione che vale 10 milioni. Prorogato di un anno anche il personale dell' autorità portuale.

Confermata anche la proroga della cassa in deroga per 15 milioni ( articolo 4 ter), risorse per ammortizzatori sociali

che non sono stati spesi. «Lavoreremo nella conversione in legge del decreto Milleproroghe per raccogliere la

proposta dei sindacati e quindi rimodulare le risorse della cassa in deroga per finanziare prioritariamente l' area di crisi

industriale non complessa della città di Genova, cioè Val Polcevera e aree portuali » spiega il Pd. Inoltre è stata

assicurata la proroga della concessione alla compagnia portuale di Savona per 5 anni e sono state aumentate di 1

milione le risorse per il 2020, passando da 2 a 3 milioni da utilizzare per le compagnie di Genova e di Savona in caso

di riduzione delle ore lavorate. « Infine è stato confermata la richiesta di prorogare il finanziamento dei servizi

aggiuntivi del trasporto pubblico locale previsti dal decreto Genova, servizi che per il momento sono coperti da

risorse fino a febbraio ( data ultima per la conversione in legge del Milleproroghe), ma che il Governo si è impegnato

a estendere fino a giugno » . Segnali quindi importanti che si vanno ad aggiungere al recente via libera al

maxifinanziamento del ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri di Sestri Ponente (480 milioni). « I l

Milleproroghe presentato dal governo giallorosso è una presa in giro per Genova e la Liguria - tuona invece Edoardo

Rixi, responsabile Infrastrutture della Lega - Senza lo sblocco delle risorse, già indicate nel Dl Genova, per la

digitalizzazione degli scali dell' Autorità di sistema portuale del mar ligure occidentale, infatti, non sono erogabili gli 80

milioni, già previsti proprio dalla legge per Genova, per l' autotrasporto, gravemente penalizzato per il crollo del

viadotto Morandi e oggi costretto a subire ulteriori danni a seguito del crollo del viadotto sulla A6 e delle restrizioni al

traffico sulla A7 e A26».

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Pd: "Il Governo conferma le proroghe al Decreto Genova"

Genova - "Il Governo ha mantenuto tutti gli impegni presi sulle proroghe del

Decreto Genova. Il Milleproroghe, che ieri è stato licenziato con la formula

salvo intese, comprende tutte e quattro le proroghe richieste per fare fronte

all' emergenza genovese e ligure conseguente al crollo del ponte Morandi e

aggravata dalle ondate di maltempo": così i l Pd Liguria e Genova.

"Confermata la proroga fino a tutto il 2020 delle 300 assunzioni a tempo

determinato di Regione Comune e Partecipate con funzione di polizia locale,

protezione civile e a supporto dell' emergenza, che altrimenti sarebbero

scadute a fine 2019: un' operazione pari a 10 milioni di euro. Prorogato di un

anno anche il personale dell' Autorità d i  Sistema Portuale aggiungono -

Confermata la proroga della cassa in deroga per 15 milioni di euro (articolo 4

ter), risorse per ammortizzatori sociali che non sono stati spesi. Lavoreremo

nella conversione in legge del decreto Milleproroghe per raccogliere la

proposta dei sindacati e quindi rimodulare le risorse della cassa in deroga per

finanziare prioritariamente l' area di crisi industriale non complessa della città

di Genova, cioè Val Polcevera e aree portuali". "Inoltre è stata assicurata la

proroga della concessione alla Compagnia Portuale di Savona per 5 anni e sono state aumentate di 1 milione le

risorse per il 2020, passando da 2 a 3 milioni di euro da utilizzare per le Compagnie Portuali di Genova e di Savona in

caso di riduzione delle ore lavorate. Infine è stato confermata la richiesta di prorogare il finanziamento dei servizi

aggiuntivi del trasporto pubblico locale previsti dal decreto Genova, servizi che per il momento sono coperti da

risorse fino a febbraio (data ultime per la conversione in legge del Milleproroghe), ma che il Governo si è impegnato a

estendere fino a giugno. Non ci sarà quindi nessuna interruzione dei servizi integrativi come paventato da Toti nei

giorni scorsi". "Esprimiamo grande soddisfazione per queste misure, ringraziamo il Ministero delle Finanze e il

Ministero dei Trasporti per il lavoro svolto in favore della Liguria e che va ad aggiungersi all' investimento di 480

milioni per l' operazione ribaltamento a mare di Fincantieri a Sestri. Nonostante Toti si sia molto impegnato in questi

giorni nel ruolo di profeta di sventura, le cose sono andate avanti diversamente e la realtà è ora sotto gli occhi di tutti.

Tra legge di bilancio e Milleproroghe siamo di fronte a uno dei maggiori investimenti a favore di Genova e della

Liguria degli ultimi tempi", concludono.

Genova Post

Genova, Voltri
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Milleproroghe, Pd ribatte al centrodestra: "Mantenuti tutti gli impegni per Genova"

Genova . Il Pd genovese e ligure è soddisfatto, a differenza degli esponenti

dell '  opposizione al governo nazionale, dei contenuti del decreto

Milleproroghe. Riceviamo e pubblichiamo una nota del partito. "Il Governo ha

mantenuto tutti gli impegni presi sulle proroghe del Decreto Genova. Il

Milleproroghe, che ieri è stato licenziato con la formula salvo intese,

comprende tutte e quattro le proroghe richieste per fare fronte all' emergenza

genovese e ligure conseguente al crollo del ponte Morandi e aggravata dalle

ondate di maltempo. Confermata la proroga fino a tutto il 2020 delle 300

assunzioni a tempo determinato di Regione Comune e Partecipate con

funzione di polizia locale, protezione civile e a supporto dell' emergenza, che

altrimenti sarebbero scadute a fine 2019: un' operazione pari a 10 milioni di

euro. Prorogato di un anno anche il personale dell' Autorità d i  Sistema

Portuale. Confermata la proroga della cassa in deroga per 15 milioni di euro

(articolo 4 ter), risorse per ammortizzatori sociali che non sono stati spesi.

Lavoreremo nella conversione in legge del decreto Milleproroghe per

raccogliere la proposta dei sindacati e quindi rimodulare le risorse della cassa

in deroga per finanziare prioritariamente l' area di crisi industriale non complessa della città di Genova, cioè Val

Polcevera e aree portuali. Inoltre è stata assicurata la proroga della concessione alla Compagnia Portuale di Savona

per 5 anni e sono state aumentate di 1 milione le risorse per il 2020, passando da 2 a 3 milioni di euro da utilizzare

per le Compagnie Portuali di Genova e di Savona in caso di riduzione delle ore lavorate. Infine è stato confermata la

richiesta di prorogare il finanziamento dei servizi aggiuntivi del trasporto pubblico locale previsti dal decreto Genova,

servizi che per il momento sono coperti da risorse fino a febbraio (data ultime per la conversione in legge del

Milleproroghe), ma che il Governo si è impegnato a estendere fino a giugno. Non ci sarà quindi nessuna interruzione

dei servizi integrativi come paventato da Toti nei giorni scorsi. Esprimiamo grande soddisfazione per queste misure,

ringraziamo il Ministero delle Finanze e il Ministero dei Trasporti per il lavoro svolto in favore della Liguria e che va ad

aggiungersi all' investimento di 480 milioni per l' operazione ribaltamento a mare di Fincantieri a Sestri. Nonostante

Toti si sia molto impegnato in questi giorni nel ruolo di profeta di sventura, le cose sono andate avanti diversamente e

la realtà è ora sotto gli occhi di tutti. Tra legge di bilancio e Milleproroghe siamo di fronte a uno dei maggiori

investimenti a favore di Genova e della Liguria degli ultimi tempi".

Genova24

Genova, Voltri
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Milleproroghe, Rixi: "Governo sblocchi 80 milioni per il porto di Genova"

Genova . "Il Milleproroghe presentato dal governo giallorosso è una presa in

giro per Genova e la Liguria. Senza lo sblocco delle risorse, già indicate nel Dl

Genova, per la digitalizzazione degli scali dell' Autorità di sistema portuale del

mar ligure occidentale, infatti, non sono erogabili gli 80 milioni di euro, già

previsti proprio dalla legge per Genova, per l' autotrasporto, gravemente

penalizzato per il crollo del viadotto Morandi e oggi costretto a subire ulteriori

danni a seguito del crollo del viadotto sulla A6 e delle restrizioni al traffico

sulla A7 e A26". Lo afferma Edoardo Rixi, ex sottosegretario ligure alle

Infrastrutture, deputato della Lega e oggi responsabile Infrastrutture per il

partito di opposizione. "Siamo al collasso sia nei flussi da e per il porto di

Genova, con ripercussioni pesanti anche sul traffico urbano. Se il governo

giallorosso disattenderà i contenuti del Dl Genova, si prospetta il rischio di un

fermo dell' autotrasporto in Liguria con conseguenze devastanti sui traffici

portuali e non solo", prosegue. Ma non è tutto. Secondo Rixi "uno schiaffo a

Genova e ai liguri potrebbe arrivare dalla riduzione, indicata nel Milleproroghe,

di 2 milioni di euro di possibilità di spesa per le misure a supporto della

ricostruzione del nuovo Ponte. In sostanza, sarebbero scippate risorse del Dl Genova, mettendo in pesante difficoltà

l' attività del commissario alla ricostruzione del nuovo ponte. La Lega darà battaglia perché non vengano sottratte

risorse alla Liguria, a Genova, nel rispetto degli impegni presi con decreto Genova: spero che anche le altre forze

politiche si uniscano, se non vogliono diventare complici del blocco del primo sistema portuale del Paese".

Genova24
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Arpal conferma «I rumori al Canaletto sono assordanti»

Lo studio è stato effettuato la notte del 22 settembre Cinque le postazioni analizzate. Traffico urbano escluso

Sondra Coggio / LA SPEZIA L' insieme dei rumori prodotti «dalle sole

infrastrutture stradali, ferroviarie e portuali, escluso l' apporto delle auto in

transito», supera al Canaletto «il valore limite di legge più alto attualmente

previsto». Non sono i cittadini, questa volta, a denunciarlo. Lo ha accertato la

campagna di misura della rumorosità, effettuata nei mesi scorsi dall' agenzia

regionale per l' ambiente. È la conferma della veridicità dei disagi sofferti dai

quartieri a ridosso delle banchine portuali. Il monito raggio, concentrato in una

notte di settembre, è iniziato alle 22. È stato articolato su cinque postazioni,

«ben distanziate e rappresentative di ogni situazione riscontrabile sul fronte

porto». Due su viale San Bartolomeo, una in via del Canaletto, una in via

Gianturco, una al piazzale Duca degli Abruzzi. Va detto che durante i rilievi,

viale San Bartolomeo è stato chiuso a titolo eccezionale al traffico privato, per

«minimizzare il contributo delle sorgenti esterne di rumore». I dati non hanno

dunque niente a che vedere col traffico urbano. Non comprendono macchine,

autobus e mezzi di passaggio. Sono stati esaminati esclusivamente i rumori

dei camion portuali, dei treni, delle navi. Premesso che non ogni notte è uguale

alle altre, come sa bene chi vive nei pressi del porto, e premesso anche che il preav viso dato - per quanto definito

minimo - avrà certo invitato il porto a evitare rumori molesti, ciononostante i dati hanno sforato comunque. Arpal ha

registrato livelli fra 56 e 61 decibel. Niente a che vedere con i picchi registrati in altre notti da privati cittadini, l'

ingegner Vittorio Gasparini su tutti, che - con strumenti a norma di legge - ha certificato punte oltre 70 e 80 decibel, nei

video che chiunque può vedere su You Tube. Eppure, anche se la notte del controllo c' è stato evidentemente meno

movimento, l' insieme dei rumori «ha superato il valore più alto previsto dalla legge». Scrive Arpal, a firma del dottor

Walter Piromalli, che «le immissioni sonore, soprattutto per la loro persistenza nella notte, risultano essere

auditivamente particolarmente disturbanti». E aggiunge che «appare indubbia l' esigenza di programmare

provvedimenti». Secondo Arpal, il problema maggiore deriva dai mezzi pesanti che operano sui piazzali, in quanto già

da sola l' infrastruttura stradale supera i limiti di legge, mentre la parte ferroviaria parrebbe nei limiti, e quella portuale

parrebbe collocarsi intorno ai limiti. Sommando tutto, la miscela diventa esplosiva. E certe notti tiene svegli, come

capita anche in Calata Paita, seppure non oggetto di monitoraggi mirati. I primi effetti del report sono stati il cambio

dei cicalini e l' assunzione di provvedimenti punitivi verso gli autotrasportatori che suonano il clacson quando restano

ore in coda, in attesa del proprio turno, dopo aver guidato tutto il giorno. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Monitoraggio ambientale sì alla perizia al rialzo

Variante di fine anno per l' autorità portuale. Il settore di pianificazione ha

approvato la perizia al rialzo per il monitoraggio ambientale sui lavori di

livellamento dei fondali del molo Fornelli Est. La gara, da 207mila euro,

affidata a Colmar per 153mila, con un ribasso del 26%. Ora la cifra è salita a

162 mila. È stato necessario verificare la calibrazione delle sonde, che «in

assenza di traffico navale presentavano un rapporto non congruo, difforme dai

dati di Arpal e Ispra, nel rapporto numerico con i solidi sospesi». È stato

necessario riposizionare la boa P048 e attendere la fine dei livellamenti da

parte della Cem. Da 21 giorni si è saliti a 47. Non sono stati pubblicati dal

porto i risultati del monitoraggio ambientale, ma solo gli atti di incarico. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Contship si disimpegna? Arrivano le smentite

Girano nuove voci insistenti sul potenziale disimpegno di Contship sulla città,

come a Gioia Tauro. E arriva una nuova «categorica smentita». L' ultima voce

riferisce di «esuberi fra 60 e 100 unità». Il gruppo lo esclude: «Lsct è una

società solida, i risultati operativi e finanziari lo confermano, nessun esubero

in nessun reparto». Il caso di Valeria, la donna licenziata sotto Natale, ha

innescato reazioni a catena. Un caso «singolo, personale», per Contship. Un

episodio «preoccupante», per i sindacati. Un «segnale inquietante» per il

sindaco Pierluigi Peracchini. «Un licenziamento ritorsivo», per l' avvocato di

Valeria, Roberto Quber. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Lo scontro tra la città e Lsct, con Msc sullo sfondo

Da tempo le voci della comunità portuale danno il Grupo Contship in fase di ritiro dallo scenario locale e nazionale,
con la società di Aponte pronta a subentrare. A fine anno il cda decisvo.

La Spezia - La voce circola da settimane, e visto il susseguirsi di polemiche e

sgambetti tra la città e il terminalista, viene da pensare che lo scollamento tra

Lsct, società del Gruppo Contship, e La Spezia possa essere un' ipotesi più

reale di quanto si pensi. Lo scontro tra l' amministrazione comunale e la

società facente capo alla famiglia Eckelmann Battistello affonda le radici nel

convegno che si tenne ormai due anni or sono (leggi qui ) in Camera di

commercio, ma è quello che (non) è accaduto in questi 24 mesi che giustifica

l' impressione che si stia andando verso la resa dei conti. Da anni - sono

ormai dieci - la città agogna lo sgombero di Calata Paita, ma è pur vero che

per molto tempo i piani sul primo bacino sono mutati freneticamente,

arrivando ufficialmente alla configurazione attuale da meno di un anno. Mesi

nel corso dei quali la città si aspettava il lancio dei bandi per l' ampliamento

del Molo Garibaldi che avrebbe portato, col tempo, al compimento del

domino portuale. E invece ancora niente. Nonostante che negli ultimi giorni

Cecilia Eckelmann Battistello sia stata ospite delle banchine spezzine. Al

momento pare che tutto rimanga fermo, immutato. Ecco allora che le

impressioni che corrono tra Calata Paita, Calata Malaspina, Molo Garibaldi e Molo Fornelli su una cristallizzazione

delle posizioni - nonostante le centinaia di milioni di investimento e le decina di anni di concessione (ben 53) - sembra

poter avere una giustificazione. Come se l' interesse del Gruppo Contship nei confronti dello scalo spezzino stia

venendo meno. Come se l' intero Stivale possa iniziare a essere meno strategico di quanto lo sia stato per tanti anni.

I bandi per l' avvio dell' ampliamento del Molo Garibaldi attendono di essere pubblicati da Lsct. Secondo alcuni senza

un motivo reale. E quindi se ne cerca uno nascosto, che potrebbe essere l' intenzione da parte di Contship di lasciare

il porto spezzino, come accaduto di recente a Cagliari e Gioia Tauro. Ed ecco che si inizia a parlare della possibilità di

un subentro totale da parte di Msc, che oggi rappresenta il 40 per cento di Lsct e il 47 per cento dei traffici che

transitano per il terminal. L' indiscrezione che circola da quasi due anni troverebbe oggi le ragioni per assurgere al

rango di probabilità. A confermarne lo status potrebbe esserci il subentro di una società della galassia Msc nella

gestione della tratta ferroviaria tra lo scalo spezzino e Padova, oltre al fatto che Contship appare sempre più

orientata all' abbandono del mercato italiano a favore di quelli del Nord Africa. In conclusione, un indizio ulteriore,

come detto, è quello dello scontro frontale tra la società e l' amministrazione Peracchini, rinverdito in qualche modo

dall' articolo con il quale CDS rivelava l' intenzione di Lsct di licenziare una dipendente (leggi qui ), casus belli del

dibattito degli ultimi giorni. Uno scontro esplicito, che trova maggiore giustificazione nell' intenzione reciproca di

prendere reciprocamente le distanze e dividere gli stracci in maniera pubblica. Tralasciando in secondo piano le reali

motivazioni economiche e strategiche. Se ne saprà di più nei prossimi giorni, dopo che il gruppo tedesco, originario

di Amburgo, avrà celebrato l' ultima riunione del cda del 2019 della società madre Eurokai. L' appuntamento è previsto

entro la fine dell' anno e sarà il momento della definizione delle strategie sullo scalo spezzino tra la compagine che fa

capo a Cecilia Battistello e quella che fa riferimento a Thomas Eckelmann, attuale riferimento del network a livello

europeo. Domenica 22 dicembre 2019 alle 23:32:23 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia
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Il porto ora cresce e a qualcuno ricorda i "bei tempi" passati

MARINA DI CARRARA Il porto di Marina di Carrara "decolla" con un bel

20% in più rispetto al 2018 e supera così quota 3 milioni di tonnellate

movimentate sui moli. Un evento positivo ottenuto in virtù dell' attività sul

mare dei tre operatori che operano adesso sullo scalo marinello: F21 (l'

ex Porto Carrara), il Gruppo Grendi e la Dario Perioli. Dell' avanzata delle

merci che transitano nel porto si compiace anche la Camera del Lavoro

che, però, fa riferimento alla situazione preoccupante dell' azienda

Coseport e chiede una maggiore attenzione sui lavoratori dello scalo

mercantile. Comunque, il dato positivo del 2019 porta a essere ottimisti

sull' evoluzione dei traffici e su livello di produttività che il nostro scalo

marittimo è riuscito a raggiungere dopo alcuni anni di magra. Sono ormai

molto lontani gli anni quando un solo operatore, ovvero la Compagnia

Lavoratori Portuali, riusciva ad avere giornalmente decine di navi sia in

bacino che in rada in attesa di attracco e i paesi collegati erano oltre

ottanta. A quel tempo sulle banchine c' era merce di ogni tipo con

prevalenza del marmo estratto dalle cave carrarine, in partenza per buona parte del globo. Il lavorato, poi, era

tantissimo grazie ai numerosi laboratori con addetti di grande esperienza. Qualcosa, tanto per intenderci, difficile

trovare su altre piazze. Un boom che è durato per molti anni, finchè la concorrenza non ha "imparato il mestiere".

Sono tempi lontani ma nella Compagnia Lavoratori Portuali, guidata da un console, lavoravano membri di tante

famiglie marinelle. Una struttura che moralmente apparteneva a tutta la comunità. Gianfranco Baccicalupi.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Isole flagellate dal vento Traghetti bloccati

Disagi all' Elba per le raffiche di ponente che hanno superato i cento chilometri all' ora. Tante persone sono rimaste
sul continente perchè le corse sono state sospese. Le mareggiate hanno cancellate diverse spiagge ed investito i
lungomare

ELBA Collegamenti tra l' isola ed il continente interrotti, forti mareggiate

che hanno investito tutte le spiagge esposte al vento da ovest, decine di

interventi dei vigili del fuoco e della protezione civile. La fortissima

'ponentata' che ha investito le coste della Toscana non ha certo

risparmiato l' isola d' Elba dove non sono mancati i disagi e i danni. Il

mare forza 8-9 e l' eccezionale intensità del vento, con raffiche che hanno

superato i 100 chilometri. Hanno tenuto fermi in banchina per l' intera

giornata i traghetti di Toremar, Moby e Blu Navy. Per motivi di sicurezza

la guardia costiera fin dalle 7 ha chiuso il porto di Portoferraio vietando

ingresso, uscita e transito a tutte le unità navali e l' accesso alle banchine

a  pe rsone  e  mezz i  non  au to r i zza t i .  Le  maregg ia te  hanno

temporaneamente cancellato diverse spiagge (allagando i locali a ridosso

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo

Livorno
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temporaneamente cancellato diverse spiagge (allagando i locali a ridosso

di esse) ed investito i lungomare, tra cui quelli di Chiessi e Pomonte chiusi

dal comune già da sabato sera. Alle Ghiaie la forza delle onde ha

danneggiato una tettoia degli storici 'Bagni Elba'. L' acqua è penetrata in

una parte dei giardini pubblici. Numerosi gli interventi dei vigili e dei volontari della protezione civile per rimuovere

alberi e rami caduti a terra e mettere in sicurezza grondaie, antenne e cornicioni pericolanti.
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il provvedimento

Il porto chiuso per ore alle navi, ma anche ai pedoni e alle auto

La Capitaneria di porto ha deciso di vietare l' accesso alla zona delle banchine Troppi i pericoli dovuti alla violenta
mareggiata

PORTOFERRAIO. Il porto di Portoferraio è rimasto chiuso per ore a causa

del maltempo di ieri. La Capitaneria di porto di Portoferraio, infatti, ha

emesso un' ordinanza che ha vietato la navigazione in ingresso e in uscita

nelle acque portuali di Portoferraio. L' ordinanza è entrata in vigore ieri

mattina alle 7. Troppo pericoloso con le raffiche di ponente fino a 100

chilometri orari manovrare in prossimità delle banchine portuali. Le navi di

linea non hanno compiuto corse, ma l' ordinanza della capitaneria era rivolta a

tutte le unità navali. Le imbarcazioni in transito avevano inoltre la facoltà di

ancorare alla fonda della rada di Portoferraio. Non solo. La zona del porto è

stata interdetta anche alle persone e ai veicoli, escluso chi opera per motivi di

servizio in attività legate al trasporto marittimo. Un porto blindato, dunque,

per l' emergenza dovuta al maltempo che dovrebbe rientrare nella giornata di

oggi. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Padovano (Sib): «Bloccata la gara per svuotare la vasca del porto»

PESCARA. «Ennesima beffa per il porto di Pescara dopo le lungaggini

burocratiche che hanno causato danni e rinvii continui dei lavori, e soprattutto

allo svuotamento della vasca di colmata: il provveditorato alle Opere

pubbliche ha annullato la gara, ritenendo di dover far ripetere la procedura»: a

denunciar lo è Riccardo Padovano ,  presidente regionale di  Sib-

Confcommercio, il sindacato dei balneatori. «Pescara deve alzare la voce»,

dichiara Padovano, «non è pensabile che si debba vivere questa situazione di

disagio per la presenza dei fanghi nella vasca di colmata. Erano disponibili

diecimila metri cubi per il ripascimento della costa, con le spiagge sempre più

soggette all' erosione, e i diecimila metri cubi sono fermi lì. Ci sono ulteriori

novantamila metri cubi da svuotare, il che significa che potremmo dare con

questi lavori un respiro notevole al porto». Padovano si appella all' Autorità

portuale di Ancona, affinché «liberi questi quasi centomila metri cubi per far

cominciare, dall' inizio del nuovo anno, i lavori di dragaggio ed escavo nella

darsena commerciale, mettendo a garanzia la navigazione e le attività di

pesca».

ilcentro.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Problemi in porto Navi da crociera tenute ferme dai rimorchiatori

Navi da crociera tenute ferme dai rimorchiatori

Problemi seri a causa del mare mosso e del vento, anche in porto. Il principale

ha riguardato le navi da crociera Msc Opera e Norwegian Spirit che rischiavano

di rompere gli ormeggi. Ci hanno pensato tre rimorchiatori a tenerle incollate alla

banchia 12 bis sull' antemurale. Numerosi anche i ritardi in arrivo e in partenza,

anche se nel pomeriggio, con il calo dell' intensità del vento e del mare, la

situazione si è andata normalizzando. A pag. 28.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Vento forte e mare grosso la città finisce in ginocchio

Raffiche oltre i 100 km l' ora e cavalloni di 5 metri, il sindaco chiude la Marina Altri danni alla spiaggia e all' anfiteatro
Molti disagi anche nel bacino portuale

MALTEMPO Onde alte più di 5 metri e raffiche di vento fino a 58 nodi (oltre 100

chilometri orari). Questa la situazione meteo registratasi per l' intera mattinata di

ieri in città e lungo il litorale. E così il provvedimento che era stato scongiurato

sabato, cioè la chiusura della Marina, si è reso inevitabile ieri. Il sindaco Ernesto

Tedesco è intervenuto intorno alle 11. Un breve sopralluogo con il comandante

della Capitaneria di porto Vincenzo Leone e la Polizia locale e quindi la

decisione di transennare tutti gli accessi di piazza degli Eventi e piazza

Betlemme. Anzi, è stato il sindaco in persona, prima che la zona venisse

interdetta, a prendere quasi di peso alcuni cittadini che, per guardare più da

vicino il magnifico spettacolo delle onde che si frangevano sul molo dell'

anfiteatro, sulla spiaggia e sulla Passeggiata, si erano avvicinati troppo a

ridosso di arenile e marciapiedi e rischiavano di essere trascinati via dai

cavalloni. Insomma, un' immagine, quella del mare in tempesta, spettacolare e

pericolosa allo stesso tempo. Così i tanti curiosi, anche turisti, che si sono

radunati sul lungomare per godere dell' eccezionale fenomeno, si sono dovuti

accontentare di seguirlo dalle balaustre poste sul Viale. LE CONSEGUENZE

Onde altissime e violente, come detto, che hanno causato ulteriori danni alla Marina. A cominciare dal molo di

protezione dell' anfiteatro, ormai definitivamente sbriciolato dalla forza del mare. Ieri l' acqua è salita fin sopra la

scalinata, arrivando addirittura a riva. Cancellata completamente anche la spiaggia, così come la parte retrostante di

piazza Betlemme dove si è formato un vero e proprio laghetto. Oggi, con le condizioni meteo previste in

miglioramento, la Marina verrà riaperta Tedesco potrà effettuare un nuovo e più esaustivo sopralluogo. Ma certo, gli

interventi da programmare si annunciano numerosi e costosi. Senza un coordinamento tra gli enti territoriali, e non

solo, realizzare lavori efficaci e duraturi appare impossibile. LO SCALO IN AFFANNO Non solo il litorale ha risentito

della forza del vento e del mare. Problemi per l' intera mattinata si sono registrati anche al porto. Le onde hanno

regolarmente superato l' antemurale, investendo le due grandi navi da crociera - Msc Opera e Norwegian Spirit -

parcheggiate sulla banchina 12 bis. Non solo, ma proprio i due hotel galleggianti, per non rischiare di rompere gli

ormeggi e andarsene a spasso nel bacino, hanno dovuto chiedere l' ausilio di tre rimorchiatori che per diverse ore li

hanno spinti con i loro potenti motori verso la banchina. Molti anche i ritardi in partenza e in arrivo, anche se nel

pomeriggio, grazie alla minore intensità del vento, la situazione si è andata via via normalizzando. Le navi serali sono

partite regolarmente, quella da Palermo ha attraccato nella notte, mentre quella da crociera da Barcellona entrerà in

porto stamani intorno alle 8. DECINE DI CHIAMATE AI POMPIERI Superlavoro anche per i vigili del fuoco. Decine

gli interventi, due quelli principali, entrambi per caduta alberi. Uno in via Isonzo, con la pianta che ha invaso la corsia in

direzione Roma; l' altro in via Giunone Lucina a Santa Severa, dove un grosso pino stava per abbattersi su una

villetta. L' albero è stato tagliato. Andrea Benedetti Michelangeli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Le isole

Ischia, il mare invade le strade. Traghetti fermi nel golfo

L' acqua marina ha invaso la riva destra del porto ischitano. A Capri danni

alle biglietterie. L' Anci chiede aiuto alla Regione di Pasquale Raicaldo La

bufera perfetta mette in ginocchio il golfo di Napoli. Isolando Ischia, Capri e

Procida come non accadeva da tempo: una sola corsa, ieri mattina, da

Capri a Napoli prima del black-out definitivo che, secondo le previsioni,

potrebbe durare anche per la mattinata di oggi, con un progressivo

miglioramento a partire dal primo pomeriggio. Disagi per centinaia di

persone che ieri hanno affollato invano i porti di Pozzuoli e Porta di Massa,

salvo poi ripiegare su pernottamenti last-minute sulla terraferma. Ci

riproveranno stamattina, ma il poderoso vento da nord- ovest che ha

imperversato ancora per tutta la notte, con raffiche fino a 30 nodi, e le onde

alte fino a cinque metri libereranno il golfo dalla morsa del maltempo non

prima del pomeriggio inoltrato. E mentre l' Anci Campania, attraverso il

presidente Carlo Marino, scrive al presidente della Regione Campania

Vincenzo De Luca denunciando l' isolamento di " alcune località e la diffusa

situazione di criticità e sofferenza in gran parte del territorio regionale, isole

comprese", resta alto lo stato d' allerta lungo le coste. Al porto di Casamicciola, in particolare, il Circomare Ischia ha

disposto - da ieri pomeriggio e per tutta la giornata di oggi l' interdizione dell' intera area, duramente minacciata dai

marosi: l' acqua ha invaso anche la sede dell' ex Statale, poi liberata dei detriti anche con l' intervento degli escavatori,

e allagato l' ufficio locale marittimo. Disagi consistenti per l' acqua alta anche lungo la riva destra, con i ristoranti

costretti alla chiusura, e nella centralissima via Roma con vie limitrofe, dove l' acqua ha raggiunto i 60 centimetri d'

altezza; allagato il piazzale aragonese di Ischia Ponte, con l' albero di Natale disarcionato e in balia delle onde. Danni

e preoccupazione anche a Capri, dove il sindaco già in mattinata si era appellato alla popolazione invitando a limitare

gli spostamenti allo stretto indispensabile. Il vento ha scoperchiato la struttura delle biglietterie di traghetti e aliscafi; un

pino storico è rovinato al suolo invadendo la sede stradale nei pressi del campo sportivo di Palazzo a Mare; crolli di

alberi e muretti anche lungo via Tiberio e Via Matermania; acqua alta in via Cristoforo Colombo, interdetta al transito.

Si annunciano ingenti danni a stabilimenti balneari e attività commerciali: per la conta bisognerà però attendere. A

Procida il crollo di un albero in via Flavio Gioia e le complesse operazioni di messa in sicurezza hanno portato alla

prolungata interdizione dell' area. Paura anche nell' area flegrea: alle 6,30 del mattino una tromba d' aria aveva

scatenato un fuggi-fuggi nel mercato di via Fasano, a Pozzuoli. A Castellammare di Stabia, invece, il crollo della

contro- soffittatura di un solaio di un fabbricato disabitato, nel centro antico, ha costretto allo sgombero - nella notte

tra sabato e domenica di tre famiglie.

La Repubblica (ed. Napoli)

Napoli



 

lunedì 23 dicembre 2019
Pagina 4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 45

[ § 1 5 1 9 0 9 7 6 § ]

IL MALTEMPO IN CITTÀ Problemi anche al cimitero di Brignano e nelle frazioni collinari, alcune
isolate

Porto commerciale e turistico messi in ginocchio dalla pioggia

A peggiorare la situazione le raffiche di vento di ieri mattina Due barche

affondate, container che volano e un porto commerciale che sembra essere

completamente distrutto. Stessa sorte per il cimitero. Può essere questo un

primo bilancio del maltempo che ha colpito la provincia di Salerno sabato. Ieri

a peggiorare la situazione le forti raffiche di vento ti hanno dato, come si suol

dire, il colpo di grazia ad una situazione già di per sé delicata. ieri mattina il

porto commerciale di Salerno sembrava una discarica a cielo aperto. Il vento

infatti a sparso un po' ovunque rifiuti di ogni genere. A mare la situazione non

era delle migliori tanto che due barche sono affondate sotto il peso di un

mare in tempesta. Danni e disagi anche al cimitero, dove le forti raffiche di

vento hanno abbattuto alberi che di conseguenza hanno colpito le tombe,

danneggiandole. Intanto, a più di 24 ore di distanza dalle forti piogge la

situazione resta delicata so prattutto a Giovi e Brignano, i rioni collinari

maggiormente colpiti dal maltempo. A Giovi, sabato sera, due sono stati gli

episodi particolarmente significativi: uno all' altezza di via Bottiglieri dove c' è

stato il cedimento della sede carrabile dove purtroppo si registrava anche la

presenza di tubi per il gas - ma il problema è stato risolto nella stessa serata tanto da garantire la viabilità, in quel

tratto di strada, ponendo dei new jersey e dei blocchi di cemento per garantire il senso unico alternato - e a Giovi San

Nicola dove si è registrato uno smottamento di un fronte ripido verticale già rimosso. Anche in quella zona è stato

garantito il senso unico alternato. Altri problemi sono stati riscontrati a Brignano dove c' è un problema di raccolta

delle acque. L' elemento di novità che ha caratterizzato la giornata di ieri sono state le forti raffiche di vento che hanno

provocato, tra le altre cose, disagi seri, in via Palestro in zona Torrione Alto dove sono state distrutte alcune

automobili. Un albero di grosse dimensioni è caduto anche nei pressi della chiesa di San Felice in Pastorano sulla

strada che conduce ad Ogliara.

Cronache di Salerno

Salerno
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«Porto in crisi, subito alternative»

Il presidente degli operatori, Titi, raccoglie l'allarme lanciato giorni fa da Patroni Griffi «Lo stop al carbone farà
chiudere molte aziende, ora il Governo convochi un tavolo»

Il presidente degli operatori portuali, Teo Titi, si unisce alle richieste contenute

nel documento inviato al Governo dal presidente dell' Autorità d i  Sistema

portuale, Ugo Patroni Griffi, con il quale si chiede l' attivazione di un tavolo di

crisi sullo scalo brindisino. «Avevamo già chiesto un tavolo di crisi al prefetto ed

annunciato uno sciopero generale per il quale stiamo aspettando cosa ci

diranno i sindacati», ha detto Titi. Secondo il presidente degli operatori portuali

la riduzione del carbone ha portato e porterà a chiusure delle aziende «e ad una

crisi profonda per il traffico più importante del porto brindisino». Trinchera a

pag.6.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Servono alternative Il porto così affonda»

Titi, presidente degli operatori salentini condivide l' istituzione del tavolo di crisi «Non avere le Zes è un minus, ma
averle rischia di non essere più un vantaggio»

FRANCESCO TRINCHERA

Francesco TRINCHERA Il presidente degli Operatori portuali salentini, Teo Titi,

si unisce alle richieste che sono contenute all' interno del documento inviato a

diversi Ministeri dal presidente dell' Autorità d i  Sistema portuale del  Mar

Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, con il quale si chiede l' attivazione di

un tavolo di crisi sullo scalo brindisino. «Non posso che essere d' accordo.

Avevamo già chiesto ha specificato Titi un tavolo di crisi sia come Ops che

come Confindustria al prefetto ed annunciato uno sciopero generale per il quale

stiamo aspettando cosa ci diranno i sindacati». La relazione del presidente,

secondo l' operatore portuale, ha colto nel segno: «Sono dati ha continuato -

incontrovertibili: la riduzione del carbone ha portato e porterà a chiusure delle

aziende ed una crisi profonda per il traffico più importante del porto». Titi,

inoltre, si è soffermato anche su altri punti da mettere in risalto: «A questo è il

commento del presidente di Ops - aggiungo che c' è un traffico passeggeri che

dovremo aspirare a recuperare, attraverso le infrastrutture ed investimenti sia

marittimi che terrestri, sia con la sicurezza delle banchine come lo stesso

comandante del porto Canu ha detto, nonché stazioni marittime dedicate a

croceristi e passeggeri che noi operatori chiediamo da oltre un ventennio». Questo tipo di richiesta è un cavallo di

battaglia ormai da diversi anni per la categoria: «Lo chiedevamo ha proseguito Titi -già quando il porto di Brindisi non

versava in queste condizioni disastrose dal punto di vista economico e quando probabilmente c' era più

predisposizione da parte delle istituzioni affinché quelle opere si facessero ma le Autorità portuali del passato sono

state sorde davanti alle nostre richieste. Oggi che è possibile farlo e sono finanziate c' è il rischio di perdere il

finanziamento». In tutto questo, l' operatore portuale ha analizzato quelle che, secondo lui, sono le cose da fare con i

nuovi scenari che si vanno delineando: «Dobbiamo sperare ha commentato - che le Zes possano essere un'

opportunità ma su questo comincio ad essere scettico: l' opportunità ce l' hai quando hai un vantaggio sugli altri, ormai

ce l' hanno tutti i porti». Il riferimento è alle zone logistiche speciali che hanno sostanzialmente portato al Nord lo

stesso tipo di benefici. In questo contesto, quindi, per Titi il valore è differente rispetto a quello che si pensava

originariamente: «Non avere le Zes ha specificato - è un minus, averle non è più un vantaggio. Dobbiamo puntare su

questo, sperando che si possano creare zone franche doganali all' interno delle Zes vicino al porto». Accanto a

questo, il presidente di Ops ha auspicato che ci si continuino a ricercare traffici alternativi: «Questa cosa ha

puntualizzato - l' abbiamo già scritta ad ottobre ed in questo Enel crediamo che sia giusto sia coinvolta». In ogni caso,

in questo contesto si inserisce anche una premessa:«I porti ed i traffici merci è l' analisi di Titi - sono sempre legati

alle industrie manifatturiere nel retroporto e nelle aree circostanti. E c' è una crisi che riguarda proprio le industrie

manifatturiere e l' industria in genere in tutto il Brindisino ed il porto per questo non è alimentato». Da qui la ricerca di

alternative: «Non potendo costruire industrie ha aggiunto l' operatore - si possono costruire infrastrutture che possano

aspirare a traffici diversi come quello dei passeggeri, che arrivano se queste ci sono. Bisogna creare ormeggi sicuri e

stazioni marittime». Quindi l' invito a ritrovare un' unità di intenti, anche tra quegli enti come Comune ed Autorità

portuale ultimamente da parti opposte delle barricate: «Altrimenti - ha concluso - le vittime

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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siamo noi operatori e cittadini». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

lunedì 23 dicembre 2019
Pagina 6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 49

[ § 1 5 1 9 0 9 6 0 § ]

«Su Brindisi il silenzio del governo» D' Attis deposita un' interrogazione

«Il governo apra un tavolo di crisi sul porto, come sollecitato già lo scorso 15

novembre da varie sigle d' imprese e sigle sindacali e datoriali». A chiederlo è il

deputato Mauro d' Attis (Forza Italia), che all' indomani della presa di posizione

assunta anche dal presidente dell' Autorità di sistema, Ugo Patroni Griffi, illustra

l' interrogazione già depositata in Parlamento: «La preoccupazione è

condivisibile perché a Brindisi larga parte dell' economia è collegata al

funzionamento delle centrali termoelettriche alimentate proprio a carbone». E

aggiunge: «Basti pensare che sono numerose le aree e le banchine del porto

commerciale connesse col funzionamento di tali centrali ed in particolare dell'

impianto Federico II dell' Enel la cui riconversione per il funzionamento a gas è

già cominciata con la richiesta di autorizzazione al ministero dello Sviluppo

economico». Tale riconversione comporterà una diminuzione del numero dei

lavoratori impiegati all' interno della centrale e di quelli impiegati nell' indotto,

oltre a comportare una complessiva diminuzione dei flussi commerciali nel porto

della città. «I flussi di merci in transito nel porto brindisino - aggiunge D' Attis -

non sono sostenuti neanche da attività commerciali e manifatturiere anche

perché da oltre venti anni si attendono opere di infrastrutturali connesse al rilancio del porto mai realizzate; tale

situazione si inserisce in un contesto già difficile per l' economia brindisina». E conclude: «È compito del governo fare

in modo che la decarbonizzazione, imprescindibile per la salvaguardia dell' ambiente, sia un' occasione di sviluppo e

prosperità economica e non si trasformi invece in un dramma per migliaia di famiglie brindisine». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Acqua alta, il mare invade la banchina spettacolo (senza rischi) per i presenti

Ieri mattina un particolare fenomeno ha incuriosito chi era presente nei pressi

del lungomare Regina Margherita, in particolare nel tratto che separa i giardinetti

dagli uffici della Capitaneria di Porto. In quell' angolo del Seno di Levante il mare

ha infatti superato di pochi centimetri la banchina, tracimando di qualche metro

verso l' interno. La situazione è rimasta sotto controllo. Rinforzati gli ormeggi,

mentre il servizio della motobarca è proseguito regolarmente. Morelli a pag.7.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Alta marea sulla banchina Rinforzati tutti gli ormeggi

Nonostante il fenomeno la motobarca ha continuato il collegamento tra le due sponde Incuriositi i passanti ma
nessun disagio per le abitazioni e le attività commerciali

SALVATORE MORELLI

Salvatore MORELLI Ieri mattina, intorno alle 13, un particolare fenomeno ha

incuriosito chi era presente nei pressi del lungomare Regina Margherita, ed in

particolare nel tratto che separa i giardinetti di Piazza Vittorio Emanuele dagli

uffici della Capitaneria di Porto. In quest' angolo del Seno di Levante il mare ha

infatti superato di pochi centimetri la banchina, tracimando di qualche metro

verso l' interno. Tutto sotto controllo comunque, come annunciato dalle

previsioni metereologiche nella giornata di ieri: la prima alta marea si è verificata

all' 1.12 e la seguente (quella che è finita sotto gli occhi di tanti brindisini) alle

12.45. La prima bassa marea della giornata è invece avvenuta alle 6.01, poi l'

acqua è discesa in serata alle 19.46. Nonostante l' acqua alta, il servizio della

motobarca è proseguito regolarmente tra le due sponde cittadine, grazie anche

alla preziosa funzione della banchina-galleggiante presente (nei due capolinea)

sul versante del quartiere Casale e nei pressi del Villaggio pescatori. Proprio

qui, la gente di mare ha solo pensato a rinforzare gli ormeggi già dalle prime ore

del mattino, anche in seguito al forte temporale che si è abbattuto in città prima

di mezzogiorno. Già in passato la città è stata colpita dal fenomeno dell' acqua

alta, facendo registrare un innalzamento del livello del mare (con conseguente tracimazione di qualche metro verso l'

interno stradale) in tutto il percorso principale del lungomare Regina Margherita: da piazzetta San Teodoro D' Amasea

fino agli uffici dell' Autorità portuale. Senza mai provocare gravi conseguenze alle abitazioni, agli uffici o ai locali

commerciali presenti in zona. Dall' altra parte del porto, al Villaggio pescatori, il problema dell' alta marea (che a volte

raggiungeva i vecchi magazzini dei pescatori) è stato invece superato dopo l' ultimo restyling. Tant' è che la nuova

banchina è stata innalzata di qualche metro rispetto al passato. Comunque, al di là della situazione che ieri mattina ha

solo incuriosito i passanti, l' ultima proiezione dell' Enea (avvenuta lo scorso mese di novembre), presentata di

recente in un focus dedicato al Mediterraneo sul fenomeno dell' acqua alta in 21 porti italiani, non ci lascia per nulla

tranquilli: la stima a causa dei cambiamenti climatici vedrà un innalzamento a Brindisi di oltre un metro (1.082) entro il

2100. Un tempo ancora molto lontano, ma da prendere in considerazione. Inoltre, l' innalzamento stimato dall' Enea

prende in considerazione anche l' effetto dello storm surgè, cioè la coesistenza di bassa pressione, onde e vento che

in particolari condizioni determina un aumento del livello del mare rispetto al litorale di circa 1 metro. Oltre alla nostra

città, i picchi superiori sono previsti a Venezia (più 1.064 metri), a Napoli (più 1.040 metri) e a Cagliari (più 1.033

metri). L' allarme per i cambiamenti climatici risuona ai quattro angoli del pianeta con intensità crescente e secondo gli

esperti gli effetti sono destinati progressivamente ad aggravarsi se non s' interviene a livello globale. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Sbarcheranno a Taranto i migranti salvati dalla nave Ocean Viking

Sbarcheranno a Taranto i 159 migranti a bordo della Ocean Viking. Lo ha deciso

il Viminale che ha assegnato il porto alla nave di Sos Mediterranee e Msf. La

Commissione europea ha già attivato la procedura per la redistribuzione dei

migranti, fa sapere il ministero, e Francia Germania e Portogallo hanno già dato

le prime disponibilità ad accogliere quote di richiedenti asilo. Tra i migranti ci

sarebbero 26 donne e numerosi bambini. La nave arriverà nelle prossime ore.

Già nei mesi scorsi la Ocean Viking aveva attraccato nel porto di Taranto. Il 16

ottobre l' imbarcazione aveva fatto scendere nel porto jonico i 175 immigrati

raccolti in acque internazionali dai volontari di Sos Mediterranee e Medici senza

Frontiere. L' arrivo era stato accompagnato dalla presenza dei movimenti della

campagna #ioaccolgo costituiti in un Comitato provinciale. L' appello alla

partecipazione al sit in di accoglienza dei migranti aveva registrato numerose

adesioni.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Per la nave "Zes'' servono Porto e Retroporto sicurida Taranto a Ferrandina

Parola di ammiraglio navigato di conti, norme tributarie , politiche industriali e

logistiche. Giampiero Demeo, persona di punta dell' Associazione Zes

Lucana,esperto di logistica, interviene sul tema delle zone franche intercluse e

del possibile corridoio doganale Taranto- Ferrandina. E lo fa un moto

perpetuo che ha compiuto tra Puglia e Basilicata, almeno 400.000 chilometri

in auto che in miglia marine fanno 624.000 o giù di lì, tirando fuori le cose d

fare affinchè la nave della Zona economica speciale imbocchi i corridoi giusti

,se non si vuole finire nei gorghi di Mar Piccolo o nelle sabbie mobili di

Gualdo di Lauria. E allora tirando fuori le carte nautiche della Capitaneria di

Porto della Città dei Delfini, mette a fuoco la rotta della cabina d pilotaggio ,

della zona franca doganale e dei corridoi - tutti da tracciare- verso il retroporto

lucano e in particolare sulla sponda jonica dove si è perso Pitagora con la sua

mostra sui numeri primi. E per non restare dietro ai secondi occorre che

qualcuno crei gli approdi a riva, anche se la costa è stata erosa dal maltempo.

Gli impegni emersi dall ' incontro al Comune di Ferrandina, dove il

coordinatore tecnico dell' associazione Pierluigi Diso, ha ricordato con acume

le cose da fare e le cavolate fatte(purtroppo) da certa politica protagonista ma inconcludente, indicano che occorre

concretizzare progetti in lista di attesa da troppo tempo come la piattaforma logistica, il centro intermodale e quella

ricognizione sulle imprese che ancora non si è vista. All' incontro c' era quella Irene Pivette che di strada ne ha fatta

sul sistema ferroviario e che è pronta a "dare una mano''anche da queste parti. L' ammiraglio De Meo è pronto ad

attivare una stazione o una banchina , se preferite, sulle due sponde della Zes. La zona libera o free zone della Zes

attende cantieri e fatti, soprattutto. LA NOTA DI DEMEO E' il caso di dire la nave va, lentamente ma inesorabilmente

la nave Zes Jonica dopo essere stata armata del Piano strategico interregionale è salpata e prende il largo. La vela si

sta ingrossando dopo un periodo di bonaccia. Dopo la pubblicazione del decreto per il credito di imposta automatico

si è insediato il Comitato di indirizzo presieduto dal presidente della Autorità di sistema portuale, Sergio Prete, che

governerà la stessa rilasciando come sportello unico amministrativo le previste autorizzazioni. Le Regioni Puglia e

Basilicata rispettivamente devono predisporre i due pacchetti localizzativi territoriali omogenei in uno con i rispettivi

comuni e con le area di sviluppo industriale. Soprattutto la "Cabina di pilotaggio", che si posiziona tra il Comitato di

indirizzo e le Strutture di progetto delle due regioni, deve avere al suo interno organi tecnici, come ha già fatto la

Campania. La Legge di bilancio 2020 approvata ha inserito la Zona Franca Doganale interclusa del Porto di Taranto.

Ora dovrà essere un decreto del direttore dell' Agenzia delle Dogane ad approvare la perimetrazione e

regolamentazione che farà il Presidente del Porto di Taranto. Chissà se è stato previsto anche un corridoio con il

retroporto lucano che insieme alla digitalizzazione e quindi a quelle strutture immateriali permetterà di avere una Smart

Zes. Nei corridoi possono essere posizionati i depositi doganali in Basilicata ove la merce potrà essere sdoganata,

controllata con il sistema 5G e non pagare dazio per lo stoccaggio, il deposito, la lavorazione e rispedita, con grande

risparmio per le imprese. D' altronde gli incentivi fiscali e le agevolazioni doganali, al pari della semplificazione

normativa e amministrativa rappresenta uno degli elementi di attrattività per le imprese che decidano di localizzarsi e

di investire nell' area Zes lucana. Il Comune di Ferrandina con la rispettiva Asi Valbasento si è attivato e il 19 dicembre

ha fatto sentire la sua voce politica. Adesso serve un incontro tecnico. Nel frattempo l' area Asi di Ferrandina, deve

rivalutare il progetto della piattaforma dell' agroalimentare detenuto dalla Provincia di Matera affinchè non si crei un

Giornale Mio
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dell' Agromed, finanziata già con 10 milioni di euro e da poco trasferita da Taranto a Castellaneta con la

benedizione del CIPE. Matera, distratta dai fasti culturali, non ha compreso che l' unico modo per connettersi e

ricucire una relazione economica è di mettere in rete le Asi di La Martella e Jesce con la Zes Jonica per conferire alle

rispettive aree un valore localizzativo. La Zona Franca doganale di Taranto sarà la terza in Italia, dopo Trieste e

Venezia, e con il terminal container internazionale di Yiliport darà competitività alla Zes Jonica ponendola all'

attenzione di quei grandi investitori esteri che come ha detto Irene Pivetti, presidente di Assofer, Associazione che

raggruppa gli operatori ferroviari e intermodali italiani e che aderisce a Confetra, sono alla ricerca in Europa di un

vantaggio competitivo oltreché di quelle aziende medie che decideranno di insediarvisi o fare nuovi investimenti. L'

Associazione Zes Lucana è impegnata a dare attuazione alla free zone con i depositi doganali pubblici e privati e

integrare il territorio retroportuale di Taranto con i corridoi doganali stradali e ferroviari. Nel frattempo il Porto di

Taranto ha ripreso i contatti iniziati 10 anni fa con lo snodo ferroviario di Bologna e di Padova per i treni merci che già

partivano da Taranto, evidenziando grande attenzione alla logistica su rotaia, che permetterà di poter raggiungere l'

Asia via terra, almeno per quelle merci che necessitano di giungere da un capo all' altro del globo in breve tempo

rispetto alla via del mare. Giovanni De Meo - Associazione Zes Lucana.

Giornale Mio
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Ok del Comitato Portuale di Gioia Tauro al Piano Operativo Triennale 2020-2022 e al
bilancio di previsione 2020

Delibere unanimi Venerdì il Comitato Portuale dell' Autorità Portuale di Gioia

Tauro ha approvato all' unanimità il Piano Operativo Triennale 2020-2022 e il

bilancio di previsione 2020 dell' ente. Nella relazione al POT, illustrata dal

segretario generale dell' authority, Saverio Spatafora, si evidenzia che la

nuova pianificazione si colloca pienamente nella volontà di potenziamento

dell' infrastrutturazione e in continuazione con quanto già avviato dall' ente

nella precedente programmazione, per offrire un ulteriore consolidamento ai

quattro porti di competenza dell' ente (Gioia Tauro - Crotone - Taureana di

Palmi - Corigliano Calabro) chiamati a rispondere ai continui mutamenti del

mercato globale. Relativamente al porto di Gioia Tauro, è confermata la

strategia dell' ente di garantire maggiore competitività nel settore del

transhipment e, nel contempo, di pianificare la diversificazione delle attuali

attività lavorative. L' obiettivo è quello di differenziare l' offerta e, quindi, di

integrare i servizi di waterfront con quelli del retroporto e della logistica

intermodale, per rilanciare le attività portuali e, così, assicurare la leader dello

scalo nel circuito internazionale del Mediterraneo. Al centro di tale strategia vi

è la realizzazione del bacino di carenaggio, destinato principalmente alle operazioni di manutenzione delle

portacontainer medio-grandi, per un valore d' investimento di 40 milioni di euro, a cui si aggiungono negli anni

successivi i lavori di resecazione delle banchine di ponente nei tratti G - H - I finanziati con un ulteriore investimento di

20 milioni di euro. Per completarne la sua piena funzionalità, in prosecuzione dei lavori, in fase di appalto, del

risanamento di banchina dei tratti A e B, è previsto anche l' adeguamento strutturale della pavimentazione di banchina

nel tratto C al fine di incrementarne la portanza, per un valore di tre milioni di euro. Complessivamente dallo studio di

fattibilità, dove è stato definito il relativo sviluppo economico-sociale posto alla base di questo strategico progetto, ne

derivano importanti ricadute occupazionali, che potrebbero quantificarsi in 150-200 future unità lavorative. Con l'

obiettivo di dare piena operatività alle sinergie istituzionali, saranno inoltre realizzati gli alloggi della Capitaneria di

Porto (2,57 milioni di euro). Sarà costruito anche, su indicazione del Ministero della Salute, la struttura che ospiterà il

Punto di entrata doganale di ispezione frontaliera (due milioni euro). L' Autorità Portuale ha sottolineato che si tratta di

un' importante attività, grazie alla quale il porto di Gioia Tauro si conferma la porta d' ingresso nazionale di specifiche

merci che richiedono il controllo sanitario in entrata, e dove sarà possibile, in un' unica unità, espletare tutti i controlli

richiesti in modo da ottimizzare e velocizzare la fase di fermo del container. Inserite nello stesso percorso di rilancio

dell' intera infrastruttura portuale, e al fine di mantenere il primato nazionale della profondità dei fondali del canale

portuale (pari a -18 metri), l' Autorità Portuale di Gioia Tauro ha previsto diverse attività di manutenzione ordinaria in

cui rientra il programma triennale di lavori di manutenzione dei fondali portuali, già avviati dall' ente. L' obiettivo è

quello di spianare, ad intervalli regolari nel tempo, le dune sottomarine del canale portuale create dall' azione dinamica

delle eliche delle navi durante le manovre di partenza ed attracco alle banchine. A sostegno degli altri porti di

competenza dell' ente, il POT 2020-2022 prevede opere di potenziamento ed infrastrutturazione che puntano a

sostenere la peculiarità di ogni scalo portuale. Nello specifico, tra le opere previste per il porto di Crotone sono stati

pianificati il rifiorimento mantellata e la ricostruzione del muro foraneo, a sostegno dell' operatività del vecchio porto,

per un valore economico di due milioni di euro. E per migliorarne il ridosso in presenza di condizioni meteo avverse è

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Non ultimo, con lo specifico obiettivo di dare concreta risposta alle richieste del settore ittico, sarà realizzata una

banchina mobile per unità pescherecci. A sostegno dello sviluppo del porto di Corigliano Calabro è stata

programmata, tra le altre attività progettuali, la creazione della banchina crocieristica (8,1 milioni di euro) per garantire

allo scalo un maggiore sviluppo di settore. Nel contempo, per ottimizzare l' operatività dell' intera infrastruttura, sono

stati pianificati i lavori di riorganizzazione della viabilità per permettere la canalizzazione dei flussi veicolari da e per lo

scalo portuale, con un investimento di 800mila euro. Si tratta di lavori cofinanziati dalla Regione Calabria nella

programmazione Aree Logistiche Integrate, che collegano il porto all' area industriale confluita completamente nell'

area ZES. Pianificazione specifica trova la riqualificazione del porto di Taureana di Palmi attraverso la realizzazione

della banchina di riva che punta, attraverso un finanziamento di quattro milioni di euro, ad offrire una crescita della

dotazione dei servizi dello scalo. La previsione di bilancio 2020, definito a supporto del Piano Operativo Triennale

2020-2022, è stata votata all' unanimità dei presenti dopo essere stata illustrata ai membri del Comitato dal dirigente

di settore Luigi Ventrici. Al suo interno è stata stimata un' entrata pari a oltre 34 milioni di euro con una previsione di

spesa che supera i 52 milioni di euro, da cui ne deriva un disavanzo pari a 18 milioni e 300mila euro che trova, però,

totale copertura nell' avanzo presunto di bilancio, al 31 dicembre 2019, di oltre 116 milioni euro. Ne consegue, quindi,

che il presunto avanzo al 31 dicembre 2020 si attesta a 98.206.510 euro, di cui 90.521.983 sono vincolati per opere di

infrastrutturazione, fondi rischi e oneri e trattamento di fine rapporto.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni


